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di GIANLUCA PRESTIA

VIBO VALENTIA – Da
quasi 15 anni opera al
pronto soccorso dell’ospe -
dale di Vibo, ma l’emergen -
za-urgenza ha caratteriz-
zato tutta la sua vita pro-
fessionale. Enzo Natale,
direttore del Pronto soc-
corso del capoluogo cono-
sce bene, dunque, i rischi
del settore e non solo quel-
lo vibonese, tant’è che nella
veste in cui parla – quella
di presidente regionale
(dopo aver ricoperto la ca-
rica nazionale) del Simeu,
sindacato dei medici di
emergenza-urgenza – ha
ben chiara la situazione di
tutti i presidi della Cala-
bria che sono caratterizza-
ti, chi più chi meno, da sof-
ferenze. E, a quanto pare,
quella Vibonese non è la si-
tuazione peggiore, ma ov-
viamente non è neanche
rosea e gli episodi di vio-
lenza che si sono sempre
verificati lo testimoniano.

Operare nei pronto soc-
corso è sempre più diffici-
le. Ogni qualvolta avvie-
ne un’aggressione si ac-
cendono i riflettori per un
po’ di tempo ma poi…

«Guardi, voglio precisa-
re che è una situazione co-
mune generalizzata che ri-

guarda tutta la sanità na-
zionale. Come non ricorda-
re ad esempio quanto avve-
nuto l’altro giorno a Ro-
ma, con l’ambulanza presa
a sprangate? Certamente
ad essere esposti sono i
“front office” e le Guardie
mediche e i medici di fami-
glia».

Oggi è palpabile lo sta-
to costante di apprensio-
ne e timore dei sanitari.

«Indubbiamente, perché
già il fatto di avere a che fa-
re con la vita delle persone,
inevitabilmente crea que-
sto stato d’animo. Sono
delle mortificazioni psico-
logiche. Se a ciò si aggiun-
ge il timore di aggressioni
si comprende bene che
manca un requisito come
la serenità che è fonda-
mentale per svolgere qual-
siasi attività, figuriamoci
quella medica».

Ma c’è una spiegazione
del perché avvengono
tutti questi episodi di
violenza?

Le parole di Enzo Natale, presidente regionale Simeu (nonché direttore del Ps di Vibo)

«La situazione
di degrado sociale
è avvilente»

Il direttore Enzo Natale e il pronto soccorso di Vibo Valentia

«Ritengo sia dovuto ad
un degrado sociale, che
scaturisce negli occhi di
chi commette questi gesti,
dalla perdita dello status
del professionista cui si
unisce uno stato di disagio
sociale dovuto alle lunghe
attese sia per le prenotazio-
ni delle visite in generale
che per quelle in Pronto
soccorso. Non è possibile
aspettare 12 ore prima di
essere visto da un medico
perché questo esacerba gli
animi anche delle persone
più miti».

E non si può certo dire
ad un utente di non recar-
si in Pronto soccorso. So-
lo che però in questo mo-
do qualsiasi postazione
diventa un imbuto. Come
se ne esce?

«Se ne esce facendo capi-
re al cittadino che il pronto
soccorso è solo l’extrema
ratio, che prima ci sono al-
tri passaggi in strutture
intermedie da compiere
che devono stabilire se il

caso sottoposto al sanita-
rio sia urgente o meno.
Noi, come Simeu, abbiamo
sempre puntato molto su
questo. Se manca questo
filtro è naturale che si crei
un ingorgo nei Ps e, con es-
so, tutte le conseguenze,
anche violente, che ne deri-
vano».

Il fatto è anche che cia-
scun utente ritiene che il
proprio caso sia più ur-
gente degli altri e quindi
si innervosisce se non
viene processato subito.

«Sì può anche compren-
dere, ma la gente stessa de-
ve capire che dall’altra par-
te ci sono dei professionisti
che operano senza mai ri-
sparmiarsi e che non si ti-
rano indietro davanti a
nulla. Tutti i casi sono im-
portanti, ma ci sono delle
priorità che sono i numeri
dei codici. È vero che ognu-
no è medico di se stesso,
ma noi siamo anche medici
di tutti. Pertanto, al netto
delle lunghe attese, dico

all’utenza di avere fiducia
in noi».

A Vibo un codice verde
in quanto viene evaso?

«In media in tre ore ed è
un tempo ragionevole, ma
ci sono ospedali, soprattut-
to gli Hub, che arrivano a
processarlo addirittura in
12, e questo perché vi si ri-
versa anche gente il cui ca-
so non richiede l’interven -
to al pronto soccorso. Ma
torniamo sempre al discor-
so di prima».

Che effetto fa passare
da eroi sotto l’era Covid a
vittime di aggressioni?

«Certamente è avvilente,
perché il degrado sociale
comporta anche questo in
quanto tutti i problemi
economici e di salute si ri-
verberano sulla figura del
sanitario che invece cerca
di aiutare l’utenza. Perché
bisogna sempre tenere a
mente che la missione del
medico è aiutare chi sof-
fre».
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SANITÀ IN OSTAGGIO «La dottoressa della guardia medica aveva chiesto aiuto»
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«Ho tentato di difendermi
Io preso a calci e pugni»
Il racconto dell’infermiere (e sindaco di Pizzoni) aggredito a Soriano
di FRANCESCO LO DUCA

VIBO VALENTIA - «Sono
stato aggredito, con calci
e pugni, da due persone
sapendo che ero il sindaco
di Pizzoni e non solo un in-
fermiere del 118».

È l’inizio del racconto di
Vincenzo Caruso, ancora
visibilmente sconvolto e
dolorante ma «indignato»
per quanto verificatesi
l’altra sera all’interno del-
la Guardia medica dell’ex
ospedale “San Domenico”
di Soriano Calabro. «Sono
accorso in Pronto soccor-
so – ha riferito al Quoti-
diano - a seguito della ri-
chiesta di aiuto della dot-
toressa Lucia Farfaglia,
di turno alla Guardia me-
dica, la quale era stata ag-
gredita verbalmente da
cinque persone che mo-
stravano toni accesi nei
suoi confronti e del marito
che l’aveva accompagnata
per il turno serale».

Secondo il racconto
dell’infermiere-sindaco,
all’interno della postazio-
ne di continuità assisten-
ziale «è stato trasportato
un ragazzo (di 24 anni,
ndr) con gravi ferite al

cranio e al torace e la dot-
toressa di turno ha chie-
sto aiuto ai colleghi del
118 per gestire il caso che,
secondo la descrizione dei
sanitari, si presentava
grave».

Caruso è stato il primo a
raggiungere l’ambulato -
rio e, dopo aver visto le
condizioni in cui versava
il giovane ferito, si è ridi-
retto alla postazione del
118 per
chiedere
l’ausilio dei
colleghi e,
conseguen -
temente, ef-
fettuare un
trasferi -
mento. «Tor-
nato in
Guardia me-
dica – ha proseguito nel
racconto -, unitamente al
mio collega e al medico di
turno al Pronto soccorso,
il ragazzo ferito non c’era
più e ad attendere erano
invece rimasti due indivi-
dui, che mi hanno colpito
a calci e pugni e rotto gli
occhiali. Ho tentato di di-
fendermi fino a quando i
due non si sono dileguati.
L’intollerabile episodio

ha avuto epilogo all’ospe -
dale di Vibo Valentia, do-
ve le due persone che mi
hanno aggredito hanno
tentato di proseguire
creando momenti di ten-
sione anche all’interno
della struttura sanitaria
dello “Jazzolino”, ma so-
no stati costretti a desi-
stere in virtù della segna-
lazione della vigilanza
privata ai carabinieri che

si sono di-
retti nel pre-
sidio ripor-
tando final-
mente la
calma».

All’ospe -
dale di Vibo,
Vincenzo
Caruso è
stato medi-

cato con prognosi di sette
giorni ricevendo la solida-
rietà del commissario
dell’Azienda sanitaria,
Antonio Battistini unita-
mente alla dottoressa Far-
faglia, al marito e agli al-
tri sanitari coinvolti
nell’inammissibile episo-
dio. «Ho fatto denuncia al-
le Forze dell’ordine – ha
concluso il primo cittadi-
no di Pizzoni, Comune

confinante con quello di
Soriano Calabro -, confido
nella giustizia e spero sia
fatta luce al più presto
sull’intera vicenda. Non
possiamo lavorare in que-
ste condizioni, il nostro
compito è curare le perso-
ne e salvare le vite, è inac-
cettabile che le nostre sia-
no messe a rischio in que-
sto modo, senza essere tu-
telate».

I carabinieri sono impe-
gnati in queste ore a rico-
struire l’intera vicenda e
ad accertare le responsa-
bilità dei presunti autori
componenti del gruppet-
to, due dei quali sono stati
denunciati a piede libero
per lesioni, anche per veri-
ficare la versione fornita
dal giovane di 24 anni, se-
condo la quale le ferite sa-
rebbero state provocate in
seguito ad una caduta dal-
le scale.

Ferma è stata la condan-
na degli esponenti politi-
ci, di destra e di sinistra, a
partire dal presidente del-
la Regione, Roberto Oc-
chiuto di cui riferiamo in
uno degli articoli a corre-
do.
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IL PUNTO I commenti del generale Battistini e di Tonino Maglia

Il commissario: «Impedire che si verifichi di nuovo»
L’ordine dei Medici: «Così non si può andare avanti»
VIBO VALENTIA - «Quanto avvenuto
all’ospedale di Soriano, con un seguito in
quello di Vibo, costituisce un fatto gravissi-
mo che chiama le istituzioni ad interventi atti
ad impedire che simili episodi abbiano più a
verificarsi».

Questo, in sintesi, il pensiero del commis-
sario straordinario dell’Asp, generale Anto-
nio Battistini, e del presidente dell’Ordine
provinciale dei medici, Tonino Maglia
sull’aggressione perpetrata venerdì sera.

Battistini, che esprime totale solidarietà
sua e dell’Asp alle vittime dell’aggressione,
da lui sentite al telefono già
nell’immediatezza del fattac-
cio, rileva che tale «episodio
gravissimo fa seguito, pur-
troppo, ad altri analoghi regi-
strati qui nel Vibonese e in
tutta Italia. Tali aggressioni
vanno adeguatamente san-
zionate e in tempi rapidi, altri-
menti si potrebbe fare strada
nella gente, quanto meno in
alcune persone, l’idea della so-
stanziale impunità». Serve, a
suo avviso, una riflessione ge-
nerale: «Ci si deve rendere
conto che simili comporta-
menti violenti e inaccettabili
sono un danno per l’intera co-
munità perché vanno a colpire chi lavora
quotidianamente per assicurare ai cittadini
il diritto alla salute».

C’è, per Battistini, un’alterata percezione
della realtà per cui serve una “narrativa” di -
versa delle problematiche sanitarie, qui da
noi come nel resto del Paese che precisi in ma-
niera corretta compiti, doveri e responsabili-
tà. E aggiunge: «Non si può chiedere al per-
sonale sanitario, che già opera in presenza di
criticità di vario tipo, di lavorare al servizio
dei pazienti se poi medici, infermieri e ausi-
liari devono temere per la loro stessa incolu-
mità». È insomma indispensabile per gli
utenti capire che medici ed infermieri non so-
no una controparte, sulla quale scaricare la
loro rabbia, ma persone impegnate a garanti-

re la loro salute: Questo è un grandissimo er-
rore, che può portare a conseguenze impre-
vedibili e inaccettabili».

Tornando all’aggressione, il commissario
ha comunicato alle vittime che l’Asp metterà
a loro disposizione ogni supporto necessa-
rio, ad iniziare dalla tutela legale. Inoltre,
«lunedì ci affiancheremo a loro nella denun-
cia dei responsabili. Abbiamo altresì interes-
sato la Prefettura affinché valuti la possibili-
tà di convocare un tavolo urgente sul tema
della sicurezza del personale sanitario, affin-
ché vengano individuate adottate misure ri-

solutive». Da Battistini, infi-
ne, apprezzamento e gratitu-
dine ai carabinieri per il loro
tempestivo e prezioso inter-
vento prima a Soriano e poi a
Vibo, valso ad evitare che la si-
tuazione degenerasse ulte-
riormente e a chiarire gli esat-
ti contorni «dell’incredibile e
inaccettabile comportamento
dei responsabili».

Immediata anche la reazio-
ne del presidente provinciale
dell’Ordine, Tonino Maglia,
ad avviso del quale ci troviamo
di fronte ad una situazione
inaccettabile ed esplosiva:
«Così non si può più andare

avanti. Non è possibile che un medico possa
svolgere il suo prezioso lavoro col continuo
timore di simili aggressioni». Appresa la no-
tizia, Maglia ha telefonato alla collega aggre-
dita alla quale ha significato piena solidarie-
tà da parte sua e di tutto l’Ordine: «L’ho trova-
ta davvero provata, comprensibilmente
scioccata. Tutto ciò - ha tuonato - deve finire,
una volta per tutte».

Maglia ha infine preannunciato che doma-
ni, a nome dell’Ordine, chiederà un incontro
urgente al commissario Battistini, e al pre-
fetto Grieco affinché «vengano subito adotta-
te tutte le misure necessarie a garantire la to-
tale sicurezza del personale sanitario
nell’espletamento del proprio lavoro».

gl. p.

Il commissario Battistini

LE REAZIONI Annunciate «iniziative per tutelare i sanitari»

Il presidente Roberto Occhiuto: «Saremo
concretamente vicini alle persone aggredite»
VIBO VALENTIA – «Saremo concretamente
vicini alle persone aggredite». Sono le parole
del presidente della Regione, Roberto Oc-
chiuto, dopo il grave episodio dell’altra sera a
Soriano e Vibo, che ha visto vittime due sani-
tari, una dottoressa di Guardia medica di So-
riano (aggredita solo verbalmente), e un in-
fermiere del 118 (colpito con un pugno al vol-
to), tra l’altro sindaco di Pizzoni, ad opera di
due giovani denunciati, componenti di un
gruppetto che si era recato alla postazione di
continuità assistenziale in evidente stato di
agitazione in quanto uno di questi, un 23en-
ne, aveva una ferita alla testa ed altre escoria-
zioni. Gruppetto che dopo l’aggressione, e
prima dell’arrivo dei carabinieri, ha rag-
giunto il pronto soccorso dell’ospedale di Vi-
bo dove vi sono stati momenti di tensione, con
le aggressioni verbali che sarebbero prose-
guite anche qui, prima dell’arrivo dei milita-
ri dell’Arma che hanno riportato la calma e
condotto i quattro (tranne il 24enne traspor-
tato a Catanzaro a causa di un trauma crani-
co) in caserma anche per ricostruire la dina-
mica del ferimento.

Per il governatore regionale, tra l’altro
commissario ad acta per la sanità, «l’aggres -
sione dimostra un clima sempre più insoste-
nibile nei confronti del personale sanitario in
servizio nelle strutture pubbliche. Un tema
che tocca non solo la nostra Regione ma tutto
il Paese, come ci dimostrano le notizie di cro-
naca che abbiamo letto negli ultimi mesi».
Occhiuto esprime quindi «ferma condanna
per queste manifestazioni di violenza ingiu-
stificata, ancora più inaccettabili quando, co-
me in questo caso, hanno come vittime pro-
fessioniste donne impegnate in ambito sani-
tario» e annuncia che Regione e Asp saranno
«concretamente vicine alle persone aggredi-
te”e che sono “impegnate a concordare con le
altre istituzioni competenti ogni iniziativa
utile a tutelare meglio il personale delle
strutture sanitarie della Calabria».

Quella di Occhiuto è solo una delle nume-
rose reazioni di condanna dell’episodio. Ad
intervenire il deputato del M5S, Riccardo
Tucci, in cui si confida «nel prezioso lavoro

delle forze dell'ordine per chiarire tutti i ter-
mini della vicenda. Ciò che è accaduto è gra-
vissimo e inaccettabile»; il deputato di Forza
Italia, Giuseppe Mangialavori, ha parlato
di «nuovo atto intollerabile a danno di perso-
nale sanitario che continua a spendersi, con
dedizione e sacrificio, nel nostro territorio»
augurando alla dottoressa ed al personale
del 118 «un rapido, e soprattutto sereno,
rientro in servizio».

Quindi il consigliere regionale Raffaele
Mammoliti ha chiesto misure urgenti «per-
ché la situazione della sanità vibonese, tra
inerzia e caos organizzativo, continua ad es-
sere molto preoccupante e provoca ripercus-
sioni molto serie sia sugli operatori che sui
cittadini» ed ha annunciato di aver predispo-
sto una sintesi dell’attività promossa in que-
sti due anni in consiglio regionale che pre-
senterà la prossima settimana in una confe-
renza stampa e che consegnerà al Prefetto, al
Procuratore, al presidente della Conferenza
dei sindaci, agli Ordini professionali, alle or-
ganizzazioni sindacali; a seguire il collega di
Azione, Francesco De Nisi, per il quale «i
tanti, troppi, episodi di questo tipo in Cala-
bria impongono una riflessione seria e una
convinta presa di posizione di tutte le istitu-
zioni, operanti ai vari livelli della nostra so-
cietà, per porre rimedio a uno stato di cose
non più tollerabile e che, in questo caso, fa
anche del male alla pacifica e laboriosa comu-
nità di Soriano».

Infine, le dichiarazioni del consigliere re-
gionale e capogruppo di Forza Italia, Miche -
le Comito, anch'egli medico: «Non è più ac-
cettabile assistere ad aggressioni in danno di
personale sanitario, che nei reparti, nei
Pronto soccorso, nelle postazioni di continui-
tà assistenziale, rappresenta un presidio im-
prescindibile di tutela della salute. Ma pur-
troppo, e sempre più spesso, a non essere tu-
telati sono proprio loro. Auspico pertanto
che si apra un confronto, anche politico, sul-
la necessità di intervenire in maniera incisi-
va per la tutela dei sanitari nei luoghi di lavo-
ro maggiormente sensibili».

gl. p.

L’infermiere aggredito Vincenzo Caruso

«Ho presentato
una denuncia»

Cinque i ragazzi
coinvolti
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